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GianniClerici
Lastoriadi unprete
chescopreO¶XRPR

Un romanzo che sor-
prende, forse il miglior roman-
zoscritto daGianni Clerici, tra i
suoi tredici libri, molti deiquali
dedicati al mondo del tennis. Il
suo mondo: quello da «ex gio-
catore oggi votato alla pigri-
zia», ma soprattutto da anni
grandissima firma de ³OD Re-
SXEEOLFD´� come inviato dai
maggiori tornei del ³*UDQGH
6ODP´� I suoinon sono semplici
articoli: sono esperienze nar-
rative, quasi XQ¶HSRSHDesem-
bradi esserelì, suquellachean-
ni fa ribattezzò ³WHUUD EDWWXWD´�
Non acasosi definisce un ³FR�
OXPQLVW´ perché le suesono ir-
riverenti ma fedeli storie dal
mondo del tennis dove emer-
gono intelligenza, libertà, anti-
conformismo, eleganza e un
senso GHOO¶XPRULVPR davvero
raro in un mondo dovelo sport
sembra aver perso ogni senso
GHOO¶RQRUH�

Riferimenti autobiografici
Gianni Clerici sarà ospite que-
sta sera a ³=HOELR&XOW´� giunto

sta sera a ³=HOELR&XOW´� giunto
alla suadecimaedizione, diret-
to dal capo-cultura de ³OD Re-
pubblica 0LODQR´ ecritico G¶DU�
te Armando Besioche hasapu-
to portare in questi anni le mi-
gliori firme giornalistiche elet-
terarie contemporanee, oltre
che musicisti e attori, nel pic-
colo paese a 800 metri sopra
Lezzeno.Ed èproprio aLezze-
no cheGianni Clerici ambienta
il suo ultimo romanzo ³'LDULR
di un parroco del ODJR´� uscito
per Mondadori (pagg.176,euro
18), negli anni subito dopo la
SecondaGuerra Mondiale. Na-
to a Como nel 1930 in questo
ultimo romanzo, con molti ri-
ferimenti autobiografici mal-
gradoil protagonista sia il vica-
rio dellaParrocchiadi Lezzeno:
riferimenti non sologeografici,
ma anche alla suainfanzia tra-
scorsaa Como nella splendida
villa affacciata sul lago GDOO¶DO�
tura cittadina di Via Torno. Pur
non amando il tennis e losport,
in Gianni Clerici ho sempre
sentito quel che scrive Andre
Murois (autore francese del-
O¶��� inventore della ³ELRJUDILD

URPDQ]DWD´� «Il vero spirito
sportivo partecipa sempre del-
lo spirito religioso».

Per questo non devestupire
che Clerici racconti ora di un
parroco vicario, figlio di un
grande industriale serico, che
mandato dopo il seminario a
Lezzeno comprende il mondo
di chi abita lariva SL� in ombra,
SL� povera del Lago di Como
con osservazioni antropologi-
che che aumentano la godibili-
tà del romanzo. Certo in alcuni
passaggipuòsembrareprolisso
(Rino Tommasi, suocompagno
nelle mitiche dirette tv lo defi-
niva ³'RWWRU 'LYDJR´��ma èso-
lo una prima impressione an-
cheperché ci vuole delcoraggio
a scrivere degli ³VIURVDGRHU´� i
contrabbandieri armati di ³EUL�
FROOD´ tante volte raccontati
dalle canzoni di Davide VanDe
Sfroos (soprattutto nella sua
prima splendida raccolta di po-
esie ³3HUGRQDWR dalle lucerto-
OH´� e da tanti altri autori in
quello cheormai èdiventato un
generevero eproprio. Ci vuole
del coraggio adammorbidire il
duro dialetto del lagoseguendo
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duro dialetto del lagoseguendo
le lineedi Carlo Porta oarichia-
mare, sin dal titolo, il grande
GeorgesBernanoseil suo³'LD�
rio di un curato di FDPSDJQD´�
Una sfida ben gestita
Una sfida che,però,Clerici rie-
sceagestireal meglio:graziead
una trama chesembra rievoca-
re la topomastica parigina del
Lungo Sennadi Simenon (uni-
ca sua qualità) trasferita sulle
acque del lago. E grazie a un
protagonista, Don Luigi Ca-
stelli, chericorda il Don Milani
vicino agli ultimi, ma anche il
³'LDULR di unparroco dicampa-
JQD´ (1942) di Nicola Lisi,
³/¶DPLFR JHVXLWD´ (1943)diMa-
rio Soldati daunaparte,e ³/¶DY�
ventura di un povero FULVWLDQR´
(1968) di Ignazio Silone e ³,O
quinto HYDQJHOLR´ (1975) di
Mario Pomilio GDOO¶DOWUD�

Il prete vicario di Clerici è li-
bero, non libertino, e indipen-
dente, pronto a conquistare la
fiducia di parrocchiani, che pur
frequentando maggiormente
O¶RVWHULD del paese,i crotti e le

impervie vie del Signore che
portano excontadini a trasfor-
marsi per miseria in contrab-
bandieri, ne conquista la fidu-
cia portando TXHOO¶XPDQLWj che
ogni sacerdote dovrebbe aver
dentro ancheoltre la tonaca. A
frequentare il suoconfessiona-
lesonoSL� donne emariti infe-
deli, pronti ad andarea vedere
alPoliteama, «quellodoveF¶HUD
ancora la rivista dopo il film,
con le ballerine da conquista-
re».
Figure riuscite
Davveroriusciti anchelefigure
della perpetua Marietta, che
sembra sapere SL� segreti di
chiunque, del sacrestanoBepi,
ma soprattutto di uomini chesi
confessano SL� volentieri du-
rante una briscola, davanti ad
un bianchino, perché «hanno
accettato lareligione cosìcome

accettato lareligione cosìcome
avevanoaccettato il Podestà».

Tra O¶DOWUR gente che Clerici
conoscebene perché da giova-
ne nella borsadatennis mette-
va i mitragliatori, essendoda
ragazzino una staffetta parti-
giana.Eusavalasaccadatennis
e la custodia del violino per
portare i mitragliatori ai parti-
giani sui monti del lago di Co-
mo.Lo rivela in XQ¶LQWHUYLVWD di
qualche anno fa proprio sulle
pagine de ³OD 5HSXEEOLFD´�
«Mio padreeraantifascista, eio
anche, però SL� per spirito G¶
avventura cheper convinzione
politica. Pensi checon gli amici
ho anche affondato un moto-
scafodella XMas,rifugiandomi
poi da un parente fascista per
salvare la SHOOH«,Rero figlio di
un ricco commerciante che
aveva perso tutto durante la
Grande Guerra ed è stato tra i
primi a capire che nel futuro il
petrolio sarebbe stato fonda-
mentale. Cosìsi èmessonel ra-
mo edè diventato ricchissimo,
consentendomi una vita priva
di problemi economici, la-
sciandomi libero di seguire le
mie passioni anche seavrebbe
preferito seguissile sueorme».

3L� o meno la storia di Don
Giovanni, che al nome legato
alla storia della dissolutezza
�GDOO¶RSHUD di Mozart ai prota-
gonisti di romanzi di Molière,
Lord Byron,Pusckin o Sarama-
go), contrappone quel cogno-
me Castelli, il SL� classico dei
cognomi comaschi. Ogni mese
fa visita aigenitori: con il padre
imprenditore deluso dalla sua
scelta religiosa ela madre «im-
pegnatissima e soddisfatta dei
suoi bridge, delle sue attività
benefichedi dama delleOrsoli-
ne,edalla Societàper i gatti ab-
bandonati».
Ironia folgorante
Con ironia Clerici fotografa in
XQ¶XQLFD frase O¶DOWD borghesia
comascaSL� capacedi salvare i

comascaSL� capacedi salvarei
felini che tendere una mano ai
poveri cristi, SL� abile a fre-
quentare il Circolo del Tennis
di Villa Olmo o il Golf di Villa
G¶(VWH seguendo«le regole che
se non sono scritte, non sono
meno rigide». Altra fotografia

perfetta, uno smashriuscitissi-
mo e,purtroppo, ancora spesso
troppo attuale. Non èstatafaci-
le la scelta di Don Castelli - co-
me quella di Clerici- di scom-
mettere la propria vita pur di ri-
manere libero e intraprendere
lapropria vita con lafiducia nel
proprio talento. Anche perché
se a Como torni da perdente
nessunoti perdona eseibollato
a vita. Clerici, e altri, ci sono
riusciti.

Compreso Don Giovanni
Castelli in un finale a sorpresa
checi fa capire cosasignifica vi-
vere e non sopravvivere. In
fondo abbiamo combattuto per
questo: per non esseredei nu-
meri, dei codici a barre, degli
³\HV PHQ´ che impiccano lavi-
ta a nodi regimental, pur af-
frontando una vita che non è
sempre di seta ma spessoè di
³&UrSH de&KLQH´�/¶DSSXQWDPHQWR

Alle 21 nel teatro Comunale
Il giornalista e scrittore
Gianni Clerici sarà ospite
questa sera a Zelbio di
³=HOELR&XOW´� la rassegna di
incontri organizzata da
Armando Besio.
Appuntamento alle 21 nel
teatro di piazza della
Rimembranza: ingresso
libero.ibero.Sabatoabatoprossimo,rossimo,266l S p 2
agosto, ultimo incontro
della rassegna 2017: ospite,
Alberto Rollo.
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Giovanni Segantini, ³$ Messa SULPD´ (particolare), 1885-1886
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